
Modulo Operatore Censimento 

(muflone) – Parte 1

Abilitazione delle figure tecniche previste per la 

gestione faunistico venatoria degli ungulati

Regolamento Regionale n.3/12 “Disciplina per la gestione degli ungulati nel territorio 

regionale, in attuazione della Legge Regionale, 5 gennaio 1995, n.7” e ss.mm.ii.
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A partire dal XVIII secolo, il muflone è

stato a più riprese introdotto in molte

parti del continente europeo, tanto che

attualmente la sua consistenza si aggira

sui 60.000 capi suddivisi in numerosi

nuclei, distribuiti in diversi paesi ma

accentrati soprattutto in Germania,

Repubblica ceca, Slovacchia e, in linea

subordinata, Ungheria, Slovenia e

Austria,

Status specifico

Distribuzione europea
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L’assenza di reperti fossili in Corsica, Sardegna e nella penisola italiana fa propendere per

un’origine del muflone nell’area mediterranea legata all’azione dell’uomo. E’ infatti probabile

che le popolazioni autoctone di Corsica e Sardegna si siano originate da pecore (Ovis aries)

introdotte sulle isole in una prima fase di domesticazione e successivamente rinselvatichite.

La pecora domestica di fatto apparve c.a. 10.000 anni fa in Asia minore e la domesticazione

ha preso probabilmente avvio da Ovis orientalis che, al pari di O. aries e del muflone

possiede un cariotipo di 54 cromosomi.

La prima introduzione nella penisola italiana risale al 1800 quando il muflone fu immesso

nella foresta della Lama dal Granduca Leopoldo di Toscana.

La gran parte dei mufloni immessi a più riprese in territorio alpino e appenninico deriva dalla

popolazione presente nell’Azienda faunistico-venatoria di Miemo (PI), che a sua volta ha

preso origine da individui sardi.

Per quanto riguarda l’arco alpino, la presenza della specie è legata in via esclusiva ad

operazioni di introduzione iniziate a partire dagli anni 1950-60 e concentratesi soprattutto

dal 1970 al 1990.

Status specifico
Origini 
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La struttura fisica del muflone è quella di un animale di aspetto vigoroso e robusto (l’altezza al

garrese è superiore a quella al groppone); l’aspetto è inconfondibile in virtù della somiglianza

strutturale con la pecora domestica, anche le corna, tipiche ed a crescita continua, contribuiscono

a facilitare la determinazione specifica.

Morfologia
Aspetto 
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Il pelo del mantello è generalmente ruvido e corto e

non si presenta mai lanoso e/o ricciuto; nel mantello

estivo è di colore bruno-rossastro, mentre in quello

invernale la colorazione assume una tonalità marrone

piuttosto scuro. Le femmine sono generalmente più

chiare dei maschi. La parte terminale del muso è

inferiore delle zampe, il ventre e lo specchio anale sono

bianchi.

Morfologia
Mantello 
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Morfologia
Mantello 
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Morfologia
Mantello 
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Morfologia
Muta 
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Morfologia
Ibridazione

Il fenomeno dell’ibridazione tra muflone e pecore domestiche può essere relativamente frequente, ovviamente

dove esistono le condizioni anche durante il periodo riproduttivo (greggi allo stato brado senza custodia). Tale

fenomeno, pur se molto limitato in natura, comporta la possibilità che sul territorio siano presenti ibridi di vario

grado e con caratteristiche morfologiche disparate.
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Morfologia
Le corna

Le corna sono presenti di norma solo nei maschi; perenni e a crescita continua, crescono e si incurvano con l’età

e possono raggiungere la lunghezza di 1 metro (normalmente 80-90 cm). La loro crescita rallenta o si interrompe

durante l’inverno (novembre-gennaio).

La sezione è triangolare ed il perimetro alla base è di circa 20-25 cm; la superficie è caratterizzata da solchi

trasversali che le conferiscono una tipica rugosità. Un solo più vistoso, perché marcatamente più scuro e

profondo è “l’anello di pausa” che indica la separazione di ricrescita annuale dal precedente.
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Morfologia
Le corna: accrescimento

I piccoli alla nascita sono privi di corna; la crescita inizia dopo poco tempo ed al quarto mese circa, cominciano

ad essere evidenti gli abbozzi.
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Morfologia
Le corna: accrescimento

Dal quarto mese in avanti l’accrescimento diventa rapido e al momento della pausa invernale, le due piccole

stanghe (ancora piuttosto diritte) sono già lunghe 10-15 cm. La crescita è molto veloce nei primi 3 anni di vita e

resta comunque apprezzabile fino al quarto. In seguito (5°, 6° e 7° anno) rallenta progressivamente diventando

poco percepibile; dal settimo anno in poi l’accrescimento è molto limitato e non risulta quasi mai rilevabile

(soprattutto a distanza) in quanto viene compensato dalla contemporanea usura degli apici che si presentano

consumati e smussati. Nella vecchiaia si possono osservare segni di regresso rappresentati da una diminuzione

del calibro basale del corno.
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Morfologia
Le corna: valutazione dell’età
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Morfologia
Le corna: valutazione dell’età
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Morfologia
Le corna: valutazione dell’età
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Morfologia
Le corna: valutazione dell’età
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Morfologia
Le corna: valutazione dell’età
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Morfologia
Le corna: valutazione dell’età
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Morfologia
Classi sociali
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Morfologia
Incremento ponderale

Nei primi 5-6 mesi di vita i piccoli di muflone, che alla nascita pesano circa 2-2,5 kg, possono incrementare il loro

peso in modo considerevole, fino a raggiungere circa il 40% di quello definitivo degli adulti. In seguito l’aumento

di peso prosegue rapido fino circa la compimento dell’anno per poi crescere più lentamente fino a raggiungere i

valori massimi tra i 6 e i 7 anni di vita.
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Morfologia
Dati biometrici
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Morfologia
Valori demografici
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Morfologia
Struttura demografica
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Morfologia
Indizi utili
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Morfologia
Indizi utili
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Morfologia
Orme
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Morfologia
Escrementi


